
Quello appena trascorso è stato un
mese fantastico per lo sport parte-
nopeo. Il Posillipo, nella pallanuo-
to, ha conquistato l’Eurolega;
l’Original Marines Arzano, nella
pallavolo donne, è stata promossa
meritatamente nella massima
serie; il Leghe Leggere Napoli, nel
calcio a 5, dopo un finale di sta-
gione al cardiopalma, attraverso i
play-off, si è guadagnato il diritto,
nel prossimo torneo, di giocare in
A1. C’è rammarico, per la Phard,
basket donne, che dopo uno strepi-
toso campionato condotto sempre
al vertice ha gettato alle ortiche,
nella semifinale contro Faenza, la
possibilità di centrare il meritato
scudetto. 
Ma, l’opera per dirsi completa
necessita ancora dell’impresa del
Napoli. La squadra di Reja, dovrà
conquistarsi, però, l’agognata risa-
lita nella cadetteria, ben sapendo
che nessuno l’aiuterà, anzi...
Stanno destando scalpore gli arbi-
traggi a cui sono stati sottoposti gli
Azzurri, soprattutto nei recenti
match. Qui, resta da capire se que-
sti arbitri sono davvero tutti inca-
paci come ha tuonato Diego
Maradona o se esiste un disegno
preconfezionato per far sì che il
Napoli resti un altro anno in C1 e
continui a rimpinguare le asfitti-
che casse di tante società sull’orlo
del dissesto finanziario. Queste
ultime gare dei play-off ci svele-
ranno l’arcano... 

Quello che c’era nell’aria e si sussurrava sottovoce da tempo si è
materializzato Domenica 29 Maggio allo stadio “Riviera delle Palme”
di San Benedetto del Tronto. Forse i dirigenti del Napoli hanno sotto-
valutato un aspetto economico e politico che giorno dopo giorno si è
imposto prepotentemente: il Napoli in serie C conviene al calcio.

L’esultanza dei campioni 
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Arbitri e malasorte si rivelano ulteriori ostacoli

I ragazzi di Pino Porzio riscattano la beffa di Savona infilando l’Honved

Napoli, vincere contro tutti

Il Posillipo campione del Mondo

La squadra azzurra festeggia dopo il succcesso

Ebbene sì, il titolo ci sembra proprio
giusto. Infatti, la Lottomatica
Posillipo, guidata alla perfezione dal
punto di vista dirigenziale dal presi-
dente Umberto Ritondale con la col-
laborazione dei soci e dal punto di
vista tecnico per la squadra di palla-
nuoto dall’allenatore Pino Porzio,
trionfatore con i colori rossoverdi del
Circolo di Mergellina prima in acqua
con il fratello maggiore Franco ed
adesso sulla panchina rossoverde (in
due anni ha vinto Scudetto ed
Eurolega), ha trionfato nella massi-
ma competizione europea per club,
la famosa Coppa dei Campioni, o
meglio, come viene denominata da
due anni, Eurolega. Campioni
d’Europa nel vero senso della parola,
infatti i ragazzi di Pino Porzio hanno
battuto nella finale della Final Four
di Eurolega, disputata a Napoli...

di Mario Canfora

L’impresa è di quelle importanti.
Vedere l’Original Marines Arzano in
serie A1 di volley femminile è qual-
cosa che vale molto più del risultato
sportivo vero e proprio. E’ l’immagi-
ne di una cittadina a nord di Napoli
che arriva sulle pagine nazionali di
quotidiani e riviste non solo perché il
sindaco viene preso a martellate da
un balordo in mezzo alla strada. E’
l’immagine vera di una realtà sporti-
va pulita, dove il valore dell’amicizia
e del rispetto verso il prossimo è
ancora alto. La società arzanese è in
tal senso un modello da seguire.
Composta da un gruppo di amici,
capitanati dal presidente Enzo
Russiello, che si divertono, discuto-
no, talvolta litigano, sempre però
affrontando i problemi col sorriso
sulle labbra. Pensare alla A1, a inizio
di stagione, era da folli. Ma col pas-
sare delle giornate, osservando il
livello delle avversarie, l’ipotesi di
poter competere per la promozione si
rafforzava sempre più. Il titolo di
campione d’inverno già aveva fatto
capire tanto. La neopromossa in A2
Arzano c’era, il doppio salto di cate-
goria poteva tramutarsi in realtà. Il
tutto grazie soprattutto alla caparbie-
tà del tecnico profeta in patria,
Antonio Piscopo, e di un gruppo di
ragazze molto unito. Le lacrime di
Elisabeth Bachman, nei festeggia-
menti del dopo promozione, resteran-
no a lungo impresse nella memoria
della gente di Arzano. Un’americana
diventata in breve tempo l’amica di
tutti, grande professionista dentro ma
in particolar modo fuori dal campo.
Divertiamoci con la A1, adesso.
Senza proclami e tante strombazzatu-
re, con l’umiltà di sempre. La strada
intrapresa da Arzano non è ancora
giunta al capolinea…

O. M. Arzano, 
il sogno continuaServizi all’interno alle pag. 2, 3, 4, 6 e 7

A cura di Michele Caiafa a pag 14

di Vincenzo Letizia
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L’editoriale

Leghe Leggere
conquista l’A1
A cura di Vicenzo Letizia a pag 15


